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ANCONA - Affrontati con gli eletti nelle Marche i problemi più urgenti 

Avviato un costruttivo confronto 
fra la Regione e i parlamentari 

Presenti all'incontro con deputati e senatori i presidenti del Consiglio, compagno Bastianelli e della Giunta, i consiglieri re­
gionali — Fra i temi discussi: l'occupazione, la finanza degli enti locali, la riforma mezzadrile, l'assetto dell'università 

ANCONA. 19. 
« Abbiumo voluto questo in­

contro per cominciare una 
fattiva collaborazione con voi, 
per costituire insieme un for­
te interlocutore nei confronti 
del potere cent ra le»: cosi ha 
esordito il compagno Renato 
Bastianelli, presidente del 
Consiglio Regionale delle 
Marche, aprendo questa mat­
tina, nella sala convegni del 
« Passetto », l 'incontro fra lo 
Ufficio di presidenza, i par­
lamentari marchigiani e 1 
consiglieri regionali. Si è trat­
tato di un significativo mo­
mento politico, sia per la qua­
lità della discussione che per 
il suo intrinseco valore: per 
la prima volta nelle Marche 
si avvia un concreto rappor­
to fra ì rappresentanti del po­
tere decentrato e quelli elet­
ti al Parlamento della Repub­
blica. 

Al di là di ogni formalità 
— il rischio in tal senso è 
sempre presente — il dibat­
tito di questa matt ina ha 
focalizzato 1 maggiori proble­
mi su cui è indispensabile un 
comune lavoro: la trasforma-
7ione del patto di mezzadria. 
innanzitutto, poi la situazio­
ne finanziaria degli enti lo­
cali. l'operatività della legge 
« 382 » sulla delega da parte 
delle funzioni dello Stato al­
le Regioni, l 'assetto degli stu­
di universitari, lo sviluppo 
industriale e la questione del­
la OM8A-SUD di Fermo (il 
nuovo padrone Porcinari ha 
eluso gli impegni presi in se­
de governativa), la riforma 
dello Stato («il rapporto fra 
Stato e Regioni — ha detto 
11 compagno Gianfilippo Be­
nedetti — è un rapporto "in­
terno" alla s t ru t tura statua­
le, fra potere decentrato e 
potere centrale »). 

« All'inizio della legislatura 
— ha detto fra l 'altro Bastia­
nelli — questa iniziativa può 
servire ad abbozzare l'esame 
di alcune questioni che ci 
s tanno a cuore: per fare l'e­
sempio più significativo: a 
che punto siamo con la leg­
ge sulla conversione del pat­
to mezzadrile? Dopo 11 con­
vegno interregionale di Ma­
cerata. alcuni fatti importan­
ti si sono prodotti (passag­
gio delle terre ad enti pub­
blici. n.d.r.). Si t ra t ta però 
di stabilire la nostra inizia­
tiva politica, per sbloccare 
la questione ». Riferendosi al 
lavoro del Consiglio in tema 
di politica universitaria. Ba­
stianelli ha posto al centro 
della discussione la improro­
gabile necessità della stata­
lizzazione dell 'ateneo di Ur­
bino: «C'è una proposta di 
legge da condurre in porto — 
ha detto — dobbiamo cercare 
punti di incontro risolutivi». 

Anche per il presidente del­
la Giunta regionale l'incon­
tro di questa mat t ina deve 
essere « il primo di una serie 
di incontri collegiali ». Per 
quanto concerne il metodo 
governativo degli interventi 
straordinari , Ciaffi ha rile­
vato: «Si deve cercare di 
incanalare nelle competenze 
regionali, negli s trumenti le­
gislativi ordinari i maggiori 
provvedimenti statali ». Ciò è 
tanto più a t tuale nel momen­
to in cui le Regioni avviano. 
I loro programmi per la com-
prensonalizzazione e per il 
nuovo assetto delle unità sa­
nitarie locali. 

II presidente ha fatto espli­
cito riferimento alla esclu­
sione delle Marche dalla nuo­
va legge per il Mezzogiorno. 
auspicando una modifica del­
la legge stessa. 

Il folto gruppo di parlamen­
tari presenti (per il PCI. ol­
t re al eomoaeno Benedetti. 
hanno partecipato Salvucri. 
Boldrini. Guernn i . De Sab-
bata. Maria Pecchia. Maria 
Carioni. Panni) ha fornito un 
prezioso contributo alla di-
5cussione. Il s cmto re Sìlvuc-
ci ha voluto accentuare l'im­
portanza della statalizzazione 
dell 'ateneo di Urbino, «esem­
pio raro — ha detto — di plu­
ralismo cul tura 'e» ; «la sta­
tizzazione significa non solo 
salvare economicamente l'u­
niversità. ma salvaguardare 
II suo ruolo di promozione cul­
tura le» . 

Secondo il senatore Trifo­
gli «vanno presi impegni im 
mediati e chiari per salvare 
la finanza locale ». 

Un giudizio positivo ha e-
jpresso il par lamentare so­
cialista Tiraboschi sul senso 
politico dell 'incontro promos­
so dalla presidenza del Con­
siglio regionale: « molte del­
le questioni enunciate — ha 
ricordato — dipendono dagli 
sviluppi dell'aggrovigliata si­
tuazione politica naz iona le» ; 
Sulla legge della mezzadria 
Tiraboschi ritiene debbano 
dissolversi ulteriori resisten­
ze. in modo da raggiungere 
una risolutiva uni tà fra i va­
ri gruppi e fra gli stessi par­
lamentari marchigiani. 

Il compagno De Sabbata. 
eletto il 20 giugno al Senato. 
ha sintetizzato bene il suo 
pensiero: «questa che è ap­
pena iniziata — ha detto — 
deve essere una legislatura 
P'.ù "regionalista" delle prece­
denti. una legislatura che rea­
lizzi veramente la comparte­
cipazione nella gestione del 
potere democratico». 

Sulla questione della mez­
zadria. ha sollecitato ad in­
dividuare un ruolo originale | 
della Regione nelle scelte del­
le forme contrattuali In agri­
coltura. che possono essere 
aonunto diverse da regione a 
regione, secondo le esigenze. 

Sono Intervenuti al dibatti­
to anche il vice presidente 
Massi, i parlamentari demo­
cristiani Sabbatlni e Silve­
stri . Al termine della discus­
sione si è deciso di inviare 
un documento unitario sulla 
situazione della OMSA SUD 
•1 Ministero del Lavoro. 

Nel quadro della mobilitazione nazionale per il rinnovo del contratto 

Braccianti e operai 
in corteo ad Ancona 
Allo sciopero hanno aderito alcune categorie dell'industria, che si fermeranno per 2 ore 
La manifestazione di oggi a conclusione d i una settimana di lotta che ha impegnato 
oltre 25.000 lavoratori - Una nota della CGIL-CISL-UIL sul significato della piattaforma 

I lavoratori del legno discutono il contratto 
PESARO. 19 

Il raggiungimento dell'accordo per il 
rinnovo del contratto dei lavoratori 
del legno ha suscitato soddisfazione 
negli ambienti sindacali. Al riguardo 
la Federazione Provinciale lavoratori 
delle costruzioni di Pesaro ha emesso 
il seguente comunicato: 

< I lavoratori del legno hanno con­
quistato, dopo circa due mesi di dura 
lotta segnati da 36 ore di sciopero, il 
rinnovo del proprio contratto di lavoro 
scaduto il 30 giugno scorso. 

I numerosi tentativi di divisione ope­

rati dal padronato per imporre un con­
tratto «a l ribasso» rispetto alle altre 
soluzioni contrattuali, sono stati bat­
tuti dalla determinazione unitaria di­
mostrata dal lavoratori di una cate­
goria considerata, a torto, tradizional­
mente «debole». Il contributo di lot­
ta venuto dai lavoratori della Regio­
ne ed in particolare da quelli del Pe­
sarese (oltre 12.000) è stato esemplare 
per combattività e partecipazione agli 
scioperi articolati e alle numerose ma­
nifestazioni indette dal sindacato. 

La soluzione della trattativa con ipo­

tesi di accordo, su cui verrà aperta 
immediatamente una consultazione 
delle aziende, deve essere considerata 
positivamente; in particolare per quan­
to riguarda i suoi aspetti più qualifi­
canti: la parte politica relativa al con­
trollo degli investimenti, all'occupazio­
ne, all'organizzazione del lavoro, al de­
centramento produttivo e al lavoro a 
domicilio. Anche i punti riguardanti 
la parte salariale e normativa sono al 
livello delle conquiste più significative 
ottenute di recente dalle altre grandi 
categorie dell'industria ». 

Al lavoro 
la Consulta 
giovanile 
di Pesaro 

PESARO, 19. 
La consulta giovanile 

rappresentata dai movi­
menti giovanili di DC. 
PSDI . PSI. PRI e PCI . co-
stituita al fine di studia­
re i problemi dell'occupa­
zione giovanile nella pro­
vincia di Pesaro e Urbi­
no, è al lavoro da alcune 
settimane. La Consulta, 
di cui fa parte anche la 
Amministrazione provin­
ciale, ha programmato un 
questionario per una ri­
cerca campione nell'ambi­
to provinciale riguardan­
te i giovani dai 18 ai 28 
anni. L'indagine si pre­
figge oltre che la stesura 
di un censimento, di rea­
lizzare una base per un 
piano di programmazione 
sia a livello socio-economi­
co che di istruzione. 

A tale scopo un gruppo 
di rilevatori inizieranno 
una serie di interviste e 
di indagini nel territorio 
provinciale servendosi di 
apposite schede, in accor­
do con gli Enti locali In­
teressati: le Comunità 
montane e i Comprensori 
di Pesaro e Fano. L'inda­
gine dovrebbe concludersi 
entro la metà di agosto. 

Necessario un serio programma per l'assetto idrogeologico della Regione 

L'acqua c'è: bisogna usarla bene 
Suggerimenti dell'Amministrazione comunale e dell'Azienda municipalizzata di Pesaro per non 
rimanere con i rubinetti asciutti — Controllare l'efficienza degli impianti — Evitare gli sprechi 

Un piano decennale 
per fronteggiare l'emergenza 

TN UN ARTICOLO preceden-
te abbiamo cercato di evi­

denziare l'urgenza con cui 
anche nella nostra regione 
devono essere affrontati in 
modo organico e propram-
viatico i problemi dell'asset­
to idrogeologico e delle risor­
se idriche. Data l'attualità che 
quest'ultimo problema sta ri' 
vestendo su scala nazionale. 
riteniamo opportuno puntua­
lizzare alcuni aspetti relativa­
mente all'esigenza di elabora­
re alcuni aspetti relativamen­
te all'esigenza di elaborare un 
censimento delle risorse di­
sponibili e alla necessità di 
formulare quanto prima una 
normativa che finalmente ne 
disciplini in modo corretto 
l'uso. 

Il progressivo abbassamen­
to delle falde freatiche, il 
t'isso d: inquinamento dei 
fiumi, la diminuzione della 
portata dcìie sorgenti e det 
fiumi <s.tein. il dissento gco'o-
giro-forestale che non per­
mette più un deflusso norma­
le dell" acque piovane, sono 
tutti fenomeni che si scon­
trano in modo negativo r tal­
volta drammatico con il con­
sumo ed il fabbisogno che ten­
dono invece a crescere co­
stantemente. Tutto ciò men­
tre le richieste di acqua per 
uso energetico, civile, indu­
striale ed agricolo, in mancan­
za di piani globali di utiliz­
zazione, si sommano e si in­
trecciano dando origine a ri­
sposte settoriali che troppo 
spesso cadono in contraddi­
zione tra di loro. 

A livello operativo, per firn-
postazione di corrette solu­
zioni del problema, occorre 
innanzitutto sviluppare ap. 
profondite analisi sulle di­
sponibilità idriche esistentt e 
reperibili sia a lire'lo super­
ficiale che sotterraneo. 

L'obiettivo ultimo di tali 
analisi dovrà essere la co­
struzione di bilanci idrici per 
bacini imbriferi (dove si rac­
colgono naturalmente le ac­
que di una intera voltata). 
die tengano conto dei diver­
si bisogni prefiguragli in 
una prospettiva di sviluppo a 
medio e lungo termine, reta-
tivamente agli usi potabile. 
irriguo, industriale e ricreati­
vo. Si dovrà inoltre, sfrut­
tando fra l'altro le possibili­
tà offerte dalla recente legge 
sugli inquinamenti in. 141 
del 25-5-1976), creare un ca­
pillare apparato di controllo 
suglt scarichi di origine UT. 
bona, industriale e agricola 
al fine di minimizzare te as­
sai gravi forme di inquina­
mento che attualmente ren­
dono inutilizzabile una gran 
nnrte delle disponibilità esi­
stenti. 

Una seria politica di rifor­
ma non può comunque pre­
scindere dalia pubblicizzazio­
ne delie acque, comprese quel­
le esistenti nel sottosuolo. 
So'o in questo modo l'ente 
pubblico potrà perseguire li­
na politica che seguendo in­
dirizzi programmatici ben de-
fiiniti tenda a concretizzare 
prima di tutto una utilizza­
zione sociale di una risorsa 
cosi fondamentale. 

A tal proposito voghamo 
affermare che le competen­
ze in ordine alla gestione del-
le acque dovrebbero essere 
affidate alle Regioni, m mo­
do da garantire una gestione 
democratica s:a a livello ope­
ratilo che politico. Un rappor­
to dialettico con lo Stato si 
rende comunque necessario 
per garantire a livello nazio­
nale una corretta distribuzio­
ne fra le vane regioni delle 
risorse disponibili. 

Vi sono regioni infatti che 

per motivazioni ecologiche, 
demografiche ed economiche 
sono ormai necessariamente 
debitrici di altre. Importante 
è comunque che le regioni e-
sportatrici di acqua, contra­
riamente a quanto si è veri­
ficato fino a oggi, siano suffi­
cientemente remunerate, per 
il loro apporto di risorse alla 
comunità nazionale. 

Un aspetto molto importan­
te rispetto al problema di u-
na corretta utilizzazione del­
le acque è certamente quello 
relativo alle concessioni d'uso. 
In una prospettiva di rifor­
ma le concessioni d'uso do­
vrebbero essere accordate so­
lo per fini pubblici e nell'in­
teresse della collettività. Di 
conseguenza tutte le conces­
sioni esistenti, escluse quel­
le per consumi idropotabilt o 
per piccole darivazioni irri­
gue. dovrebbero essere revo­
cate al fine di consentire il 
controllo di legittimità e di 
mento. In questo senso oc­
correrebbe istituire un effi­
ciente sistema di pubblicità 
sulle utilizzazioni, affinché 
tutti i cittadini siano posti 
in grado di controllare il ri­
spetto della legge e ai denun­
ciare le eventuali violazioni 
dette condizioni contenute nei 
disciplinari di concessione. 

Una politica basata sul con­
trollo pubblico delle acque 
sia a livello di prelievo, rac­
colta. distribuzione, costitui­
sce quindi l'unica garanzia 
reale per costruire un nuo­
vo sistema di gestione, che 
riducendo al minimo gli 
sprechi, sappia sviluppare un 
piano programmatico che, 
nel giro di un decennio, ci 
possa mettere nella condi­
zione di poter affrontare 
tranquillamente qualsiast si­
tuazione dt emergenza. 

| Roberto Biagianti 

Mostra d'arte di Luciana Loccioni 

:h 

' .;*) 

PESARO. 19 
: Sabato scorso è stata inau­

gurata nella sala consiliare 
i del comune di Mergo. messa 
j gentilmente a disposizione dal-
i le autorità comunali, la mo 

stra d 'arte della pittrice Lu­
ciana Loccioni. 

La mostra della giovane ar­
tista marchigiana, compren­
dente una produzione di 40 
opere, r imarrà aperta sino al 
21 di agosto. Nella foto accan­
to: una delle opere esposte da 
Luciana Loccioni. 

P E S A R O . 19 
La s c a r s i t à de l le piog­

ge h a reso più a c u t o In 
t u t t o il P a e s e i p r o b l e m i 
di a p p r o v v i g i o n a m e n t o i-
dr ico . L ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e di P e s a r o è im­
p e g n a t a c o n l 'Azienda mu­
n ic ipa l i zza t a a c o n t e n e r e 
i d i s ag i c h e si verifiche­
r a n n o i n e v i t a b i l m e n t e nel 
corso di q u e s t a e s t a t e . 
Ana logo a t t e g g i a m e n t o de­
ve e s se re a s s u n t o a n c h e 
da i c i t t a d i n i a f f inchè s i 
possa f a re u n uso il p iù 
r az iona l e possibi le del l 'ac­
q u a a d i spos iz ione . 

P e r m i g l i o r a r e u l ter ior ­
m e n t e la s i t u a z i o n e . l 'Am­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e e 
l 'Azienda Gas-Acqua invi­
t a n o i c i t t a d i n i a d a t t e n e r ­
si a l le s e g u e n t i n o r m e : 

• Non a n n a f f i a r e i giar­
d i n i . e v e n t u a l m e n t e uti­
l izzare a c q u a già u s a t a 
e u s a r e s ecch i e innaf­
fiatoi. m a i con p o m p e 
a t t a c c a t e ad a c q u a cor­
r e n t e . 

• Non l ava re l ' au tomobi ­
le. e v e n t u a l m e n t e far lo 
co! s ecch io e n o n c o n 
a c q u a c o r r e n t e . 

• C o n t r o l l a r e l 'efficienza 
degl i i m p i a n t i , u n w a t e r 
od u n r u b i n e t t o a p e r t o 
p u ò s p r e c a r e o l t r e 10 
m i l a l i t r i d ' a c q u a a l 
g i o r n o ( p a n ad u n co­
s t o p ° r l ' u t e n t e d; 2 mi­
la l i r e ) . Pe r a c c e r t a r e 
l ' e s i s tenza di u n a perdi­
ta n o n vis ibi le b a s t a 
c h i u d e r e t u t t i i rub ine t ­
ti e g u a r d a r e il con ta ­
to re . s e la ro t e l l i na ros­
sa gi ra s igni f ica c h e e-
s i s t e u n a p e r d i l a . 

• F a r e la docc ia invece 
del b a g n o : per u n a doc 
eia s o n o suff ic ient i 30-
40 l i t r i , p e r u n b a g n o 
s; a r r i v a fino a d o l t r e 
200. 

• Ut i l i zza re gii e le t t rodo­
m e s t i c i . l a v a p i a t t i , lava­
b i a n c h e r i a . solo a pie­
n o c a r i c o . 

• L a v a r e i p i a t t i r iem­
p i e n d o la v a s c h e t t a del 
l a v a n d i n o e n o n con ac­
q u a c o r r e n t e , :n 20 mi­
n u t i di r u b i n e t t o aper­
to s i c o n s u m a n o 250-300 
l i t r i d ' a c q u a . Lo s t e s so 
d icas i pe r q u a l u n q u e 
o p e r a z i o n e di r isciac­
q u o . 

• Non lavare i denti con 
il rubinetto sempre a-
perto. 

• Non lasciare correre 
l'acqua per attendere 
quella fresca, né met­
tere in fresco frutta od 
altri cibi sotto l'acqua 
corrente. 

I sindacati 
esaminano 

la piattaforma 
dei saccariferi 

JESI . 19 
Si è tenuta a Jesi, nel 

quadro delle iniziative per il 
rinnovo del contrat to di la­
voro dei saccariferi e del­
l'accordo interprofessionale 
per i bieticoltori, una assem­
blea regionale indet ta dalla 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. Nella relazione in­
troduttiva. svolta da Nubo-
loni. si è puntualizzata la 

! situazione 
La produzione di barba­

bietole. nel 1975. ha subito 
nella nostra regione un rile­
vante incremento rispetto a 
quella degli anni passati. 

Per tan to è es t remamente 
pericoloso e preoccupante che 
tut tora a- momento del con­
ferimento del prodotto l'at-
tegeiamento degli industriali 
saccariferi, non offra nessu­
na garanzia sul prezzo e sul­
l'assorbimento del prodotto. 

Nello stesso incontro si è 
valutato negativamente an­
che l 'atteggiamento dell Asso-
zuccheri riguardo le t ra t ta t i ­
ve per il rinnovo del con­
t ra t to nazionale di lavoro, 
che sono s ta te interrotte per 
la chiusura sui qualificanti 
istituti della contrat tazione 
aziendale e sulla eliminazio­
ne della differenza d; trat­
tamento per gli stagionali . 
l ' inquadramento u n c o ope­
rai imp.egati e l 'orario d: 
lavoro. _ 

Gli intervenuti hanno mes­
so m evidenza tut t i i pro­
blemi dei settore ed. in par­
ticolare, da: convegno è emer­
sa la validità delle indieazio 
ni e della piattaforma ela­
borata da'.la Federazione na­
zionale. I punti qualificanti 
di questa piattaforma riguar­
dano! un piano pluriennale 
bieticolo: l 'aumento del con 
t ingente all 'Italia con quote 
da assegnare alle rccioni. che 
dovranno gestirle con l'appor­
to delle categorie interessate; 
il rinnovo del contra t to col-
lett.vo nazionale di lavoro 
dei lavoratori zuccherieri sul­
la linea delia piattaforma 
presentata dai s indacat i : la 
stipula dell'accordo interpro 
fess'onale che prevede essen­
zialmente l 'adeguamento del 
prezzo delle bietole 'minimo 
L. 3255 a 16'»: l'impegno a 
ri t irare l 'intero prodotto a 
prezzo pieno; l'aggiornamen­
to del compenso per il tra­
sporto: nuovi criteri per il 
controllo a! fini della deter-
minaz one della graduatoria 
poiarimetriea delle bietole. 

Nel corso dell'assemblea gli 
operai e i sindacalisti presen­
ti. dopo aver rinnovato la 
propria protesta per l 'aumen­
to del prezzo dello zucchero. 
h a n n o impegnato le rappre­
sentanze sindacali a sviluppa­
re l'iniziativa ricercando le 
più ampie convergenze 

ANCONA. 19. 
Nell'ambito dello sciopero 

! nazionale dei braccianti si 
svolge domani, martedì, ad 
Ancona una manifestazione 
regionale con l'adesione delle 
categorie dell 'industria che 
scioperano per due ore. 

La mobilitazione sindacale 
di domani conclude un'inten­
sa set t imana di lotta che ha 
visto protagonisti i lavoratori 
della terra — 25 mila operai 
agricoli salariati nelle Mar­
che — per il rinnovo dei con­
t ra t t i di lavoro. La segre­
teria regionale CGILCISL-
UIL considera la lotta dei 
braccianti « un momento di 
grande importanza per la 
agricoltura » (significativa 
soprat tu t to l'adesione alla 
lotta delle grandi categorie 
dell ' industria) e d invita tut te 
le s t ru t tu re sindacali alla 
mobilitazione per la piena 
riuscita dello sciopero e del­
la m'anif estazione regionale 
di Ancona. 

In una nota inviata alla 
s tampa, la Federazione sin­
dacale ribadisce « la centra­
lità del r innovamento e del 
potenziamento del settore 
agricolo per uscire dalla crisi 
e per avviare un reale pro­
cesso di sviluppo delle Mar­
che ». Dopo aver espresso il 
pieno consenso alle indica­
zioni politiche e program­
matiche uscite dalla riunio­
ne della Federazione unita­
ria nazionale, la nota pro­
segue affrontando il proble­
ma della formazione del go­
verno: « Attraverso un ser­
ra to confronto programmati­
co tra le forze politiche, nei 
modi e secondo i ruoli che 
esse autonomamente defi­
niranno. è necessario forma­
re un governo che abbia il 
più ampio consenso, il cui 
programma consideri l'agri­
coltura uno dei principali 
settori di intervento; i««le va­
lutazione sia chiaramente 
espressa con precisi impegni 
operativi a breve e medio 
termine ». 

La segreteria unitaria ha 
convenuto sulla necessità di 
rendere più incalzante ed 
esplicito l'impegno di tu t to 
il movimento sindacale mar­
chigiano per rivendicare so­
stanziali investimenti e ade­
guati provvedimenti legisla­
tivi nazionali e regionali^ il 
superamento della mezzadria 
con l'affitto; il rinnovo del 
contra t to nazionale dei brac­
cianti. 

La segreteria unitaria ha 
inoltre deciso di sollecitare 
la ripresa del confronto con 
la Giunta regionale e con 
i gruppi consiliari sui pro­
blemi dell 'agricoltura, rile­
vando che « la realizzazione 
dell'accordo programmatico 
della stessa Regione stenta 
ad affermarsi e che seri ri­
tardi si registrano anche su 
quelle parti del programma 
che interessano diret tamente 
l'agricoltura ». In particolare 
si rivendica una azione più 
incisiva ed un confronto più 
serrato sulle seguenti que­
stioni: 1) trasformazione del­
la mezzadria in affitto svi­
luppando le iniziative decise 
al convegno di Macerata; 
2) immediata attuazione del­
le direttive comunitarie, 
compresa la 4. sulle zone svan­
taggiate, avviando il confron­
to con le forze interessate 
sulla proposta di legge della 
Giun ta : 3) revisione della 
legislazione in a t to che con­
senta una maggiore rapidità 
nella erogazione dei fondi in 
una visione coordinata degli 
interventi... (Ciò anche per 
la utilizzazione dei finanzia­
menti nazionali e dei residui 
delle gestioni precedenti) ; 
4t sollecita at tuazione dei 
comprensori per rendere più 
agevoli le concessioni delle 
deleghe e per realizzare in­
terventi programmati attra­
verso i piani zonali. 
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Nella foto un'immagine di una recente manifestazione di brac­
cianti svoltasi nel Pesarese 

Decisi dal CF e dalla CFC 

Ancona : nuovi incarichi 
dirigenti nella 

Federazione del PCI 
ANCONA, 19 

Nell'ultima riunione il Co­
mi ta to Federale e la Com­
missione Federale di Con­
trollo del PCI di Ancona, ac­
cogliendo le proposte del se­
gretario provinciale Mariano 
Guzzini, hanno definito il 
nuovo inquadramento della 
Federazione reso necessario 
da precedenti derisioni del 
C F . e della C.F.C. 

Alla direzione del Comita­
to di zona di Jesi è s ta to 
confermato il compagno Re­
mo Cicalese. alla compagna 
Anna Castelli è s ta ta affida­
ta la responsabilità della zo­
na di Senigallia. Il compa­
gno Vasco Salati è s ta to 
ch iamato a dirigere il Co­
mi ta to della zona del Bas­
so Esino. ment re sono s ta t i 
confermati nei loro incari­
chi i compagni Emilio Be-
rionni e Nevio Lavagnoli, ri­
spet t ivamente nella zona sud 
ed in quella montana . Alla 
compagna Milli Marzoli. ca­
pogruppo del PCI al consi­
glio comunale, è s ta ta affida­
ta la direzione del Comitato 
di coordinamento per An­
cona. 

La Commissione Agraria 
continua ad essere d i re t ta 
dal compagno Fabio Brcga. 
Al senatore Eolo Fabrett i , 
coadiuvato dal compagno 
Adrio Galcazzi. resta la re­
sponsabilità della Commissio­
n e Fabbriche, cosi come il 
compagno Giuseppe Paggi 
è confermato responsabile 
della Commissione di Ammi­
nistrazione. Il C F . e la 
C.F.C, hanno chiamato a di­
rigere la Commissione fem­
minile la compagna Raffa­
ella Brandoni. Alla Commis­
sione scuola e cultura vie­
ne ch iamato il compagno Ga­
briele Fava. Matteo Bisca ri-
ni è confermato responsabi­
le della Commissione s tampa 
e propaganda. Augusto Bu 
rat t ini responsab.le della or­
ganizzazione. 

La Commissione ceti medi 
e problemi del lavoro sarà 

diret ta da Nazzareno Gar­
buglia ment re Furio Durpet-
ti è il nuovo responsabile 
della Commissione Regione 
ed autonomie locali; Robin-
da Marconi è confermata al­
l'Ufi ìcio di Segreteria. Il 
compagno Maurizio Piazzili! 
contimi» a dirigere il grup­
po di lavoro per l'Urbani­
stica. quello per la Sani tà è 
affidato al compagno Cano­
nici, quello per i Trasport i 
al compagno Lucantoni. 

Sono stati infine chiama­
ti a far par te della segrete 
ria, oltre al segretario Maria­
no Guzzini. Milli Marzoli. 
Matteo Biscarini. Burat t ini . 
Durpetti . Garbuglia. Fanno 
par te del comitato direttivo 
oltre ai compagni della se­
greteria, i compagni: Emilio 
Bcrionni, Raffaella Brando­
ni, Fabio Brega. Anna Castel­
li, Remo Cicalese. Eolo Fa­
bretti , Gabriele Fava, Nevio 
Lavagnoli, Rolanda Mar­
coni: Vasco Salati . Aldo Se-
verini è il presidente della 
C.F.C, e Franco Boldrini è 
segretario della FGCI. L'on. 
Paolo Guernn i e il sen. Cle­
to Boldrini sono invitati per­
manenti . Inoltre il CF e 1* 
CFC h a n n o cooptato i com­
pagni Gabriele Fava. Gian­
carlo Canonici. Raffaella 
Brandom. 

Riunione alla Regione 
per l'edilizia 
scolastica 

Per oggi, alle ore 10 è sta­
ta indetta presso la sede del 
Consiglio regionale Marche 
una riunione tra la IV Com­
missione consiliare della Re­
gione. l'ANCI, l'UPI e. la Le­
ga regionale per le Autono­
mie Locali per l'esame delle 
proposta di legge reeionale 
contenente « Norme per l'af-
l idamcnto e la esecuzione 
delle opere di edilizia scola-
s' .c i 

PONZANO DI FERMO - Il castello comunale ceduto senza fare l'asta 

La giunta svende «di soppiatto» 
La fulminea trattativa con i Ciccolini - Probabile desti­
nazione a ristorante - Gravi ambiguità nella delibera 
PONZANO DI FERMO, 19 

A leggere il tes to della de­
libera con cui la giunta DC 
di Ponzano di Fermo ha cer­
cato di liquidare lo storico 
castello, c'è da restare alli­
biti: si scorge dietro ogni ri­
ga un senso di fretta, un 
tentat ivo di giocare sugli 
« ecc. ». un r ibal tamento di 
tu t te le prassi corrette (am­
messo che possa esisterne 
una. che sia tale, per ven­
dere un monumento storico. 
senza tener conto, t ra l'al­
tro. di quanto potesse avere 
da ridire la stessa Sovrinten­
denza ai monument i ) . 

Il sindaco Augusto Iacopi-
ni (oltre, na tura lmente , gli 
al t r i consiglieri della maggio­
ranza e cioè B o m . Roma­
nelli. Bastarelli . Ricci. Leti, 
Belleggia, Moriconi. Iacopini) 
non ha proceduto neppure 
ad unua asta per allenare lo 
incomparabile patrimonio co­
munale ; ha infatti proceduto 
a t ra t ta t iva privata con i mo­
bilieri Ciccolini. accontentan­
dosi di 20 milioni (stima tec­
nica. senza tener conto de! 
valore storico e monumenta­
le della costruzione) e ponen­
do parziali e l imitate condi­
zioni che nulla temperano 
della gravita della decisione. 

Nella delibera si parla di 
soli due vani catastal i , ma 
tenendo conto delle carat te­
ristiche generali del castello 
e della dimensione totale del­
la par te venduta (100 mq.). si 
deve affermare che dalla ven­
dita viene danneggiata t u t t a 
la collocazione del comples­
so; se si considera, infatti . 
che l'ala opposta del castello 
è già proprietà degli stessi 
Ciccolini. si vede come il 
torrione centrale verrebbe ad 
essere s t re t to in mezzo a va­
ni di proprietà privata, per­
dendo vie di accesso e pre­
standosi . anzi, ad essere aper­
to internamente dagli stessi 
acquirenti che potrebbero co­
si garantirsi l 'entrata da una 
all 'al tra par te delle loro pro­
prietà. 

Ma c'è dell 'altro: nella deli­
bera si afferma che i locali 
debbono avere una destina­
zione « complementare rispet­
to a quella propriamente al­
berghiera. e precisamente do­
vranno essere adibiti allo 
svolgimento di convegni, mo­
stre. congressi, ecc...»: è pro­
prio l'ecc. finale a prestarsi a 
notevoli ambiguità. Se si ri­
ferisce a realtà culturali in 
linea con 1 fin! precedente­
mente espressi, passi pure, 

ma il fatto è che gli acquiren­
ti già par lano di «cuochi per­
s ian i» . il che lascia vedere 
dietro l'ecc. la destinazione a 
r is torante (come d'alt ronde 
si sapeva fin dall'iniz.o del­
l'operazione per la quale A 
s ta to avviato un vasto bat-
tagc pubb'.icitano». 

Ma non è finita: il para­
grafo «g-> della delibera dà 
« a t t o alle signore Giorgi 
Gianna in Ciccolini e Perra 
Assunta di aver già versato 
al Comune la somma di 8 
milioni a titolo di acconto »-
qui ia fretta è fin troppo sco­
perta e r ichiama un po' 
troppo il gioco di chi inten­
de mettere il carro davanti 
ai buoi. Una ult ima doman­
da: il paragrafo wi» autoriz­
za il sindaco a stipulare 11 
contra t to alle condizioni sud­
det te ed a quanto altro rite­
nesse opportuno inserirsi 
nell ' interesse del Comune. 

Visti i precedenti, è una 
formula troppo sospetta, che 
non mancherà certo di essere 
denunciata dagli organi di 
controllo. 1 quali, slamo certi. 
non permet teranno d i e vada 
in porto una simile vicenda. 

t. m. 


